
Ieri k minima 9* Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 7,25 

W ) massima 17* «framom» tsif alle ore 16,39 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Per il traffico 
anche ieri 
giornata nera 
A migliaia arrivano 
dalla periferia 
Passa il corteo del Papa 
piazza Venezia si blocca 

Qui accanto 
traffico ieri po
meriggio a 
piazza Venezia, 
al centro in co
da sul lungote
vere e in basso 
una fona Incre
dibile a piazza 
Navoni 

Tutti in centro, è il grande ingorgo 
Un po' la scelta di migliala di romani di fare una 
passeggiata in centro, un po' I disagi provocati dal 
corteo che ha accompagnato il Papa per le celebra
zioni dell'Immacolata concezione, fatto sta che an
che ieri, con tutti i negozi chiusi, Il traffico è stato al 
limite del collasso. Il momento più nero è stato intor
no alle 18, quando si è praticamente bloccato tutto II 
centro. Cosa accadrà domenica prossima? 

GIANCARLO «UMMA 
•al La mattina è scivolata 
via tenta problemi, con po
che amo In giro e ancor me
no pedoni a rischiare di 
prenderti l'acquazzone che 
sembrava Incombente. Poi, 
•ente un motivo preciso, il 
traffico è Iniziato ad aumen
tare intomo alle 15. In capo 
a Ire ore la circolazione nel 

centro è stata a livello del 
peggiori ingorghi dei giorni 
feriali. Né I negozi chiusi per 
la festività dell'Immacolata 
Concezione, ne II tempo in
certo hanno trattenuto I ro
mani In casa. A decine di mi
gliala, stipati in automobile, 
da lutti i quartieri ai sono ri-
venali In centro. La zona 

presa d'assalto è stata quella 
•classica» di ogni shopping 
(anche se coi negozi chiusi) 
che si rispetti: il quadrilatero 
delineato grosso modo tra 
piazza Venezia, piazza di 
Spagna, il lungotevere e 
piazza del Popolo. Meta fi
nale di quasi tutti è stata poi 
la tradizionale festa di piazza 
Navona che Ieri - a sentire 
gli operatori - ha avuto un 
vero e proprio boom. 

•Dalle 16 in poi il traffico 
si è fatto sempre più soste
nuto - spiegava il coordina
tore dei Vigili urbani In piaz
za Venezia circa un'ora do
po - ma prevediamo che il 
blocco vero e proprio ci sarà 
tra un po'». Facile profezia. 

Intorno alle 18, infatti, su 
piazza Venezia si è riversato 
sia l'effetto dei flussi di auto 
che, dalla periferia e dalle 
consolari, provavano ad ar
rivare In centro, che quello 
del corteo di auto di rappre
sentanza e di scorta che ha 
accompagnalo II Papa nel 
suo giro di celebrazioni reli
giose. Wojtyla nel primo po
meriggio si era recato in 
piazza di Spagna per rende
re omaggio alla statua della 
Madonna, dove c'erano ad 
attenderlo circa diecimila 
persone ed un folto gruppo 
di autorità civili e religiose; il 
Papa si è poi spostato alla 
basilica di Santa Maria Mag
giore per celebrare una mes-

Milano 
Il centro 
chiuso 
la mattina 
ISB A Milano, da questa 
mattina, viene esteso l'orario 
di chiusura al traffico del cen
tro storico. Invece che dalle 
sene e trenta alle undici, le vie 
e le piazze del centro saranno 
off limite per le automobili pri
vate Un» alle tredici. È l'unico 
provvedimento concreto fino
ra adottalo per far fronte all'e
mergenza Natalo Per II resto 
t'aiMMoralo «I iranico prò-
multa llfiteiuillcaztono della 
vigilanza e dei conlrolli, guer
ra toprattulo alle amo por-
chagjnii- in seconda fila con 
un nlloraamttfHo del servizio 
rimozioni. Non e Mia prevista 
alcuna S»#* aggiuntiva por i 
mezzi pubblici, ma a Milano il 
trasporto pubblico ira auto
bus # metropolitana '• Milli-
i OTNttnenM garantito, «rata 
tMolul» invece il problema 
dei uaiftwggi cita in questi 
giorni ut divenuuldo esploli
vo 

Firenze 
La zona blu 
è piccola 
e non basta 
IBI Resta chiusa per Natale 
una porzione assai piccola del 
centro storico. La cosiddetta 
zona blu è chiusa alle auto 
dalle sette e trenta alle venti, 
salvo che per i residenti, che 
sono un'infinita. Sabato 12 ci 
sarà una manifestazione in
detta dai comitati di quartiere 
e dalla Lega ambiente per 
chiedere l'ampliamento della 
zona blu a lutto il centro stori
co. Del resto in questo senso 
c'è già una decisione del Co
mune, rimasta però inattuata. 
Proprio dalla polemica su 
questo punto c'è stata polemi
ca, In questi giorni: l'assesso
rato al traffico dovrebbe pas
sare dal liberale a un comuni
sta. Sarebbe utile anche l'isti
tuzione di linee speciali di au
tobus, ma in questo periodo 
l'azienda del trasporti è nel 
pieno dello (contro contrat
tuale Non sono stale ripetute 
le esperienze passate volte a 
favorire la rinuncia all'auto
mobile 

sa. Alla fine, dopo una visita 
all'«lstituto orientale» dei ge
suiti, il corteo papale è tor
nato in Vaticano percorren
do corso Vittorio. «Per lar 
passare tutte quelle auto -
dice un vigile - abbiamo do
vuto bloccare per ore via 
Condotti, via del Corso, via 
Tornaceli! e via Due Macelli, 
oltre ai ritardi provocati su 
corso Vittorio». 

Intorno alle IS, insomma, 
la circolazione era intasata 
In tutto II centro sino a piaz
zale Flaminio e poco dopo, 
quando il Papa si è spostato 
a Santa Maria Maggiore, fino 
alla Tiburtina, la Casillna e 
piazza San Giovanni. Chi è 
riuscito ad arrivare in cen

tro, ha poi dovuto perdere 
anche un'ora per trovare 
parcheggio, specie nella zo
na intorno a piazza Navona. 
•Di gente ne è venuta davve
ro tanta - commenta soddi
sfatto Virgilio Crociani, della 
direzione della festa - e lo 
ha (atto anche nei giorni 
scorsi, quando pioveva. Sta 
andando meglio dell'anno 
scorso». È l'impressione che 
si ha anche «ad occhio». Ieri 
sera il tradizionale appunta
mento natalizio tra le fonta
ne del Bernini brulicava let
teralmente di gente. Fami
glie intere venute a compra
re qualche regalino per I 
«pupi», ma anche coppie di 
anziani pensionati o gruppi 

di giovani che avevano scel
to la piazza come luogo di 
appuntamento. «E non man
cano neppure i ladri - ag
giunge un agente di polizia 
di servizio -: domenica sera 
sono stati denunciati oltre 
30 borseggi». «Il traffico 
complessivamente non è an
dato peggio di domenica 
scorsa - dicono al comando 
dei Vigili urbani - piuttosto 
siamo preoccupati per quel 
che potrà accadere nei pros
simi giorni, anche festivi, in 
cui i negozi rimarranno 
aperti». A preoccuparsi, in
somma, sono tutti meno che 
l'amministrazione capitoli
na, che non ha ancora pro
dotto uno straccio di piano 
ami-traffico che si rispetti. 

In alternativa c'è chi suggerisce la chiusura pomeridiana del centro 

Rispuntano le targhe alterne 
Oggi decide la giunta 
Ieri il traffico è impazzito, ma da oggi, fino a Nata
le, sarà del tutto ingovernabile. 1 provvedimenti 
adottati dalla giunta si sono rivelati inefficaci. Oggi, 
In un'altra riunione, dovrebbero essere prese nuo
ve più drastiche misure: targhe alterne o chiusura 
pomeridiana del centro storico? L'assessore Pa
lombi non decide. «È un assessore pericoloso», 
commenta Franca Prisco del Pei 

ROSANNA UUMPUONANI 
Sia Siamo nell'«emergenza 
feste» e non ci sarà tregua per 
i romani. I negozi da oggi re
steranno perennemente aper
ti, anche nei giorni festivi, e 
cosi la città sarà attraversata 
da un traffico intenso, com
patto, impossibile. Non ci sa
ranno ore di punta e di calma: 
saranno sempre ore di punta. 
E nessuno potrà farci nulla. 
L'assessore Massimo Palombi 
ha praticamente alzato le ma
ni, impotente - come ha di
chiarato ieri. Si affida alla «for
tuna» e spera che l'Atac rin
forzi il servirlo, dimenticando 
che il 25% delie vetture è fer
mo nelle officine, inutilizzabi

le. L'impotenza dell'assessore 
è la dimostrazione concreta 
che il tanto reclamizzato pla
no antitraffico del Comune 
non ha risolto nulla. Qualche 
striscia gialla in più o un bus-
navetta servono a poco per 
una città ormai stritolata dagli 
ingorghi quotidiani. «Le di
chiarazioni di Palombi - com
menta Franca Prisco, capo-
Sruppe comunista in Campi-

oglio - sono superiori ad 
ogni aspettativa, sono il segno 
di un vuoto mentale totale. Pa
lombi è un pericolo per la cit
tà: è inerte, in balia degli avve
nimenti. Fa solo affidamento 
al senso civico dei cittadini». 

Questa mattina pare ci sarà 
una giunta comunale, convo
cata giusto per decidere qual
cosa sul traffico. Si dovranno 
valutare anche due proposte 
d'emergenza arrivate da di
verse parti: la chiusura del 
centro storico alle auto priva
le anche nelle ore pomeridia
ne (oggi è in funzione dalle 7 
alle 10730) o l'adozione delle 
targhe alterne. Giovanni Im
pecerà, ingegnere, supertec-
nico dell'assessorato ai Traffi
co, preferirebbe tra le due la 
chiusura del centro, ma in 
realtà fa capire che entrambe 
sono impraticabili. «Tutte e 
due le soluzioni - dice Impe-
cora - per avere qualche pro
babilità di riuscita dovrebbero 
essere accompagnate da un 
gran dispiegamento di vigili 
urbani, soprattutto per l'ado
zione delle targhe alterne che 
interesserebbe tutta la città. 
Ma pare chedivigilinoncene 
siano troppi. E cosi di mezzi 
pubblici. E allora?». 

Come dire che Roma e i ro
mani dovranno tenersi il super 
caos previsto per i prossimi 
quindici giorni. Impecora 

conclude affermando di non 
aver ricevuto alcuna comuni
cazione per il vertice sul traffi
co che si terrà questa mattina, 
ma che comunque l'intero uf
ficio è sempre pronto per in
tervenire in qualsiasi soluzio
ne. 

Mentre la città impazzisce, 
schiacciata dalle lamiere delie 
auto, c'è chi pensa di denun
ciare l'immobilismo della 
giunta proponendo un servi
zio Sos: un telefono antitraffi
co. Basterà comporre il 
67102423 dalle 9,30 alle 13 e 
risponderà qualche funziona
rio della Lista verde. Paolo 
Guerra, consigliere comunale, 
prowederà poi a subissare la 
maggioranza e in particolare 
l'assessore Palombi con inter
rogazioni urgenti. I rappresen
tanti della Usta verde niengo-
no improrogabile la chiusura 
pomeridiana del centro stori
co alle auto private e «solleci
tano le segnalazioni dei citta
dini che intendono privilegia
re i mezzi pubblici, scorag
giando al contempo l'invasio
ne di strade, marciapiedi e 
corsie preferenziali da parte 
dei mezzi privati». 

Napoli 
Il Comune: 
no al 
pari e dispari 
Ss* Gli inventon delle targhe 
alterne fanno marcia indietro. 
La giunta si è divisa sull'argo
mento. ma alla fine ha vinto il 
braccio di lerro con il preletto 
e ha detto no. In alternativa 
saranno varate una serie di 
misure straordinarie per alien 
lare la morsa del traffico, sarà 
introdotto un biglietto unico 
al prezzo di mille lire che con 
sentirà di viaggiare per tutto 11 
giorno su tutte le linee, Il servi 
zio di trasporto pubblico sarà 
potenziato. Particolarmente 
importante la decisione di riti 
rare per il periodo natalizio 
tutti I permessi speciali per II 
transito delle auto private sul 
le corsie preferenziali. A Na 
poli questi permessi sono ben 
diecimila. Il no alle targhe ai 
teme è motivato dalla giunta 
comunale con la necessità di 
non lar diventare permanente 
un provvedimento straordina
rio. 

Ufficio postale 
denunciato 
per omissione 

La raccomandala spedita da Bergamo per la capitale ave
va una ricevuta di ritorno che però non è mal tomaia. Per 
questo motivo, dopo averla sollecitala tre volte Inutilmente 
all'amministrazione postale, un giudice conciliatore di 
Bergamo, l'avvocalo Franco Malnati, ha denunciato per 
omissione continuata d'atti d'ufficio l'amministrazione 
delle poste, in particolare l'ufficio che ha «olio la sua 
giurisdizione piazza Mazzini. Il provvedimento è stalo pre
so nell'ambito di una causa promossa da una donna di 
Ponte San Pietro, in provincia di Bergamo, Elisa Conte, per 
ottenere la restituzione di 400mila lire da una società edi
trice che ha sede in piazza Mazzini, la «Centri Luearinl». 
All'ufficio postale si attribuisce la responsabilità di non 
aver rimandato al mittente la ricevuta per la elulione della 
società a comparire in udienza. E per colpa di un disguido 
postale la sentenza contro il titolare della società non può 
essere emessa, perché il giudice conciliatore non può di
chiarare la sua contumacia. 

Oggi! IITar 
decìde 
su) parcheggi 
di Fiumicino 

Sulla vicenda del | 
gratuiti a Fiumicino domani 
si esprimerà per la prima 
volta la magistratura. Il Tar 
del Lazio deciderà se so-

ndenso menoOn attesa 
udicame la legittimità) 

— — • • — • — • — — il provvedimento del diret
tore del «Leonardo da Vinci» che aveva Imposto alla socie
tà «Aeroporti di Roma» il reperimento di 2000 posti di 
parcheggio gratuito delle autovetture. Quest'ultima società 
concordò con il ministero degli Interni la ristrutturazione 
delle aree demaniali riducendo le aree di •sosta Ubera». 
Ora contesta la competenza del direttore In materia di 
parcheggi e si lamenta per II danno economico subito. In 
attesa del giudizio amministrativo la •Aeroporti di Roma» 
ha sospeso il programma di costruzione di pareheggi alili-
lipiano che prevede la realizzazione di 7500 poeti auto. 

Oggi appena lari scuro, sul
la scalinata del Campido
glio si accenderanno mi
gliala di fiaccole. Alle 17 e 
30 II corteo si muoverà ver
so piazza San Marco dove 
sotto la sede italiana deil'O-
mi si svolgerà una manife

stazione, in occasione della giornata universale per I diritti 
dell'uomo. I promotori dell'iniziativa dell'Associazione ra
dicale per i diritti umani hanno lanciato un appetta per 
ricordare come a 40 anni dalla «Dichiarazione universale. 
dell'Orni, ancora In varie pani del mondo I diritti • la 
dignità dell'uomo vengano calpestali. Nell'appello si cita 
lo sterminio per fame, la discriminazione razziale, la tortu
ra, la pena di mone, la guerra come politica di i 
ne. Numerose le adesioni al documento. 

Diritti umani: 
uiu fiaccolata 
per ricordarli 

Quali leggi sanciscono I co
muni diritti di chi è ammala
to? Nel corso della seconda 
assemblea nazionale per I 
diritti sociali, «I discuterà a 
partire da sabato prossimo 
sul tema: «LeatsWtona • 

...e sabato 
un'assemblea 
sui diritti 
di chi è malato 
«»•"••»••»•••«•••••»»•••••• partecipazione». Una que
stione che è alla base detta proposta di legge-quadro ela
borata dal Movimento federativo democratico e sottoscrit-
ta da 160 deputati di ttml i partili democratici, Partecipe
ranno sezioni del Tribunale per I diritti del malato, scien
ziati, medici e parlamentari che hanno firmato la proposta, 
Tra gli interventi previsti c'è quello del vicepresidente de l , 
gruppo comunista alla Camera Luciano Violante. 

Scenderanno In piana in
sieme, studenti e professori 
dei Cobas. I collettivi extra
parlamentari studenteschi 
hanno cosi deciso di sposa
re le rivendicazioni dei loro 
insegnami Cobas ed apppg-

"•—•"•••••••••••"'•••••• ," giarli nella manifestazione , 
di sabato prossimo. Temi che secondo i Collettivi li acca- -
munano ai Cobas sono la lotta contro la Finanziaria, la 
difesa della democrazia di base, Il diritto di lotta e di 
sciopero. 

Aveva scavalcato il recinto 
della scuola in via delle Fn-
gole due passanti se ne so
no accorti ed hanno chia- * 
malo il 113. Quando è arri
vata la volante delia-polizia 
Gianfranco Siiei, 24 anni, 

• " ancora non era riuscito ad 
tentato una fuga attraversando di 
stato placcato ed arrestato dagli 

Scioperano 
insieme 
studenti e Cobas 

Tenta di rubare 
in una scuola 
scoperto 
l'arrestano 

entrare nell'istituto. Ha 
corsa il giardino ma è 
agenti. 

ANTONIO CIPRIANI 

Makempo 

Bufera su Fiumicino 
Nove aerei dirottati 
a Pisa e Ciampino 
Sfa Una bufera di un quarto 
d'ora capitata nel momento di 
maggior traffico aereo, e sotto 
il cielo di Fiumicino è stato 
impossibile atterrare per quasi 
trenta minuti. Quello di ieri 
mattina è stato un blocco tem
poraneo. Verso le 8, le piste 
dell'aeroporto Leonardo da 
Vinci, invase da una pellicola 
di acqua, sono diventate peri
colose come una superficie di 
olio per i carrelli di sei velivoli 
della compagnia di bandiera e 
per uno dell'Alisarda. I voli 
che provenivano da Olbia, Pa
lermo, Catania, Luxor, Napoli, 
Genova e Milano hanno dovu
to atterrare a Pisa. Perfino due 
aerei intemazionali, uno di 
bandiera cinese, il CA939, 
proveniente da Pechino e l'al
tro thailandese, Il TE974, in 
arrivo da Bangkok, sono suiti 
costretti a (ar rotta su Ciampi
no. 

La tempesta è durata poco. 
Ma le piste sono rimaste de

serte in attesa che l'acqua de
fluisse mentre la torre di con
trollo provvedeva » •dirotta
re» gli aerei su altri scali. A 
poco a poco rutto è tornato 
normale e, nonostante I conti
nui scrosci d'acqua e qualche 
raffica di vento, non c'è stalo 
bisogno di altri dirouamentt 
tecnici sugli aeroporti delle 
regioni vicino a Roma, Anche 
in città il temporale mattutino 
non ha provocato danni. Solo 
un risveglio «tempestoso» per 
i romani rimasti. Buio pesto 
come se tosse ancora aera, 
freddo e vento che hanno 
consiglialo i pia a rimanerse
ne a casa. Non ci sono stati 
tamponamenti a catena, co
me capila in tali occasioni, n i 
strade allagale, n i rami di al
beri spezzati. Perfino il centra
lino dei vigili de! fuoco non e 
stato investito dalle chiamale 
di soccorso: qui sono arrivata 
una decina di telefonate appe
na, 

l l l l l l W I l'Uniti 
Mercoledì 
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